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È appena passato il carneva-
le, e già le direzioni dei par-
chi acquatici di Apiro e Cin-
goli hanno iniziato le sele-

zioni di personale da inserire ne-
gli organici per la prossima sta-
gione estiva. Si cercano soprattut-
to assistenti per il salvamento in 
piscina, baristi e camerieri, cuo-
chi e altro personale di cucina. E 
se la campagna “Lavora con noi!” 
dell’Acquaparco Verdeazzuro di 
San Faustino e dell’Eldorado di 
Piani di Apiro è partita con oltre 
4 mesi di anticipo sull’inizio della 
stagione un motivo c’è: ogni an-
no è sempre più problematico 
trovare le figure professionali ri-
chieste. Un riscontro empirico, 

quello dei due Acquapark dell’en-
troterra maceratese, molto fre-
quentato anche da turisti stranie-
ri, che conferma le misurazioni 
del sistema Excelsior, con cui le 
Camere di commercio rilevano 
mese per mese sul territorio i 
programmi occupazionali delle 
aziende.

Difficoltà crescenti
Anche per il mese di febbraio nel-
le Marche le imprese intenziona-
te ad assumere nuovo personale 
(il 14% del totale) fanno i conti 
con un mercato del lavoro poco 
sintonizzato con le loro esigenze. 

In 54 casi su 100 le imprese preve-
dono di avere difficoltà a trovare 
i profili desiderati, una resisten-
za che per la nostra regione cre-
sce ad ogni monitoraggio. Nel 
gennaio scorso la quota di assun-
zioni “problematiche” era stata 
del 53%, con un differenziale po-
sitivo di 5,4 punti percentuali ri-
spetto a gennaio 2023. Nel 2019, 
ultimo anno pre Covid, le figure 
di difficile reperimento erano il 
28,1% del totale, quota salita al 
41,5% già nel 2021.

E in questo mese di febbraio 
la maggiore difficoltà (58,6%,) si 
riscontra proprio nell’area “pro-
duzione di beni ed erogazione 

del servizio”, dove si concentra 
quasi la metà (4.590 su 9.360)del-
le assunzioni programmate nelle 
Marche. È in quest’area che è già 
partita la caccia agli stagionali, 
una tipologia che assorbe gran 
parte delle assunzioni program-
mate dalle imprese, visto che il 
monitoraggio Excelsior rileva 
per le Marche un 77% di casi di 
contratti previsti a termine (a 

tempo determinato o con durata 
predefinita) e solo un 23% didi 
entrate stabili, con un contratto a 
tempo indeterminato o di ap-
prendistato.

I cartelli in riviera
Il fatto che nel settore dei servizi 
sia difficile assumere (in quasi 6 
casi su 10 secondo Excelsior) è te-
stimoniato anche dal fiorire di 
cartelli “Cercasi personale” che 
stanno spuntando già adesso in 
molti locali, specie nei comuni 
costieri. Nelle Marche a febbraio 
sono programmate 9.360 entra-
te, 4.420 nell’industria e 4.940 
nei servizi. Rispetto al febbraio 

2023, sono 350 assunzioni in me-
no, ma le perdite riguardano so-
prattutto l’industria (-540) com-
pensate in parte dai servizi 
(+190). Va meglio il dato delle as-
sunzioni programmate nel tri-
mestre fino ad aprile, 31.360 nelle 
Marche, +1.180 rispetto al febbra-
io-aprile 2023, grazie alla perfor-
mance nel settore dei servizi 
(+2.000).

Dirigenti e tecnici
Nella nostra regione le assunzio-
ni previste si concentreranno per 
il 53% nel settore dei servizi e per 
il 70% nelle imprese con meno di 
50 dipendenti. Il 16% dei nuovi 
contratti sarà destinato a dirigen-
ti, specialisti e tecnici, quota infe-
riore alla media nazionale (21%). 

Per un 30% le assunzioni pro-
grammate interesseranno giova-
ni under 30, e per nel 16% dei casi 
le imprese prevedono di assume-
re personale immigrato. Ma che 
titolo di studi è richiesto? Spesso 
basta il diploma, perché solo il 
12% delle entrate previste sarà de-
stinato a personale laureato, 
mentre nel 65% delle entrate vie-
ne richiesta esperienza professio-
nale specifica o nello stesso setto-
re. Le tre figure professionali più 
richieste sono quelle degli operai 
specializzati e conduttori di im-
pianti (44% del totale), seguiti da 
addetti al commercio e ai servizi 
(22%) e dirigenti, specialisti e tec-
nici (16%).
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Aperta la caccia agli stagionali
Ma in 6 casi su 10 non si trovano

30%
La quota di 

assunzioni 
programmate che 
nelle Marche 
interesseranno 
giovani di età 
inferiore ai 30 anni 

12%
La quota delle 

entrate previste 
destinata a 
personale laureato 

NELLA MARCHE PREVISTI
IN TUTTO 9.360 CONTRATTI
PER TRE QUARTI PART TIME

LA DIFFICOLTÀ DI REPERIRE
PERSONALE NEI SERVIZI
A FEBBRAIO È SALITA AL 58,6%

di Lorenzo Sconocchini

Già iniziate le selezioni di bagnini, camerieri e cuochi per la stagione estiva

D al 1994, la famiglia Roset-
ti ha investito nel Centro 
vacanze Verde Azzurro 
di Cingoli, un’acqua par-

co con 7 piscine e 2 ristoranti e 
ma dal 2001 anche hotel di 25 ca-
mere e villaggio di 80 bungalow.
Maila Rosetti, amministratore 
del resort ludico-turistico, in 
30 anni come è evoluta la ricer-
ca del personale?
«Prima reperivamo le figure a 
Cingoli e dintorni tramite il pas-
saparola, il consiglio di amici, sia 
per il parco che per i ristoranti
Poi cos’è successo?
«Con l’apertura del villaggio va-
canze e accordi con tour opera-
tor stranieri belgi, olandesi, tede-
schi abbiamo avuto bisogno di 
persone che parlassero lingue 
straniere e più professionali. Ne-
gli anni 2000, funzionava ancora 
bene il passaparola, le collabora-
zioni con altre strutture turisti-
che ristorative e gli uffici di collo-
camento. Con l’arrivo della rete, 
tutto passa sul nostro sito web e 
sui social».
Niente più uffici di collocamen-
to?
«Utilizziamo le liste sia di Tolen-
tino, di Macerata, di Ancona ma 
gli anni scorsi spesso è stata una 
perdita di tempo. Chi era iscritto 

e percepiva il reddito di cittadi-
nanza preferiva mantenere lo 
status quo anziché firmare un 
contratto a tempo determinato 
con noi».
Sta già cercando personale per 
la prossima stagione?
«Sì, iniziamo adesso».
Ma c’è chi già cerca da dicem-
bre o anche ottobre…
«Per noi è controproducente. La-
voriamo nell’entroterra su 3 me-
si e proponiamo contratti stagio-
nali più corti degli altri. In com-
penso, offriamo l’alloggio e sti-
pendi più alti. Ma nonostante 
questi vantaggi, spesso l’accordo 
salta in ultimo, a maggio o giu-
gno perché la persona ha trovato 
un contratto stagionale più lun-
go o a tempo indeterminato. Una 
volta ci si poteva fidare della pa-
rola data, oggi no».
La soluzione?
«Detassare il lavoro affinché si 
alzino gli stipendi. Ma non so se 
risolve il problema della mano-
valanza. Perché mancano sì cuo-
chi, camerieri e animatori ma si 
trovano, mentre lavapiatti e don-
ne di pulizie sono sempre più ra-
ri. Poi, molti non amano lavora-
re nei momenti dove gli altri fan-
no festa...».

Véronique Angeletti
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Maila Rosetti, parco Verde Azzurro: «Difficile assumere» 

Maila
Rosetti
manager
del parco
Verde Azzurro

IL RAPPORTO EXCELSIOR

NEL TRIMESTRE FINO
AD APRILE ASSUNZIONI
IN CRESCITA (+1.180) 

«La vera soluzione?
Detassare il lavoro»

L’ANALISI
ANCONA «Il quadro delle previsioni 
occupazionali e dei fabbisogni 
professionali delle imprese 
Marche mostra uno scenario non 
troppo lontano da quello dei mesi 
scorsi e vicino al dato Italia, con 
maggiore necessità di forza lavoro 
nella produzione di beni ed 
erogazioni di servizi, mancanza di 
operai specializzati, richieste da 
commercio, turismo, costruzioni e 
meccanica». L’analisi è di Gino 
Sabatini, presidente della Camera 
di Commercio delle Marche, 
secondo cui colpisce, a livello 
nazionale, la difficoltà di 
reperimento di figure tecniche 
soprattutto nei settori di eccellenza 
nazionale del manifatturiero, dal 
mobile alla moda. «Nel mese della 
fashion week milanese, dove le 
Marche sono massicciamente 
presenti, E in vista del Salone del 
Mobile è un aspetto che suscita 
considerazioni - continua Sabatini 
-, anche perché nella nostra 
regione la difficoltà nel trovare 
figure richieste risulta maggiore 
rispetto alla media Italia». Il 
manifatturiero, che traina non solo 
l'economia regionale ma fa brillare 
il made in Italy risente per Sabatini 
«di uno scollamento tra mondo 
della formazione e mondo del 
lavoro che va riempito, anche 
formulando nuovi profili 
occupazionali, rivolgendosi ad 
esempio al mondo dei green job». 
Un settore che richiede tecnici (che 
il sistema degli ITS, in forza del suo 
stretto contatto con le imprese può 
fornire), ma anche consulenti in 
grado di accompagnare le imprese 
verso certificazioni di impatto 
ambientale che i grandi brand 
della moda richiedono a tutti i 
fornitori di filiera. «Manifattura di 
qualità, digitale e sostenibilità - 
argomenta il presidente di Camera 
Marche - sono una combinazione 
che può trovare terreno fertile 
nell'energia dei più giovani anche 
rispetto a progetti di 
autoimprenditorialità». La 
Camera di Commercio delle 
Marche sta lavorando su questo 
aspetto «senza che il collegamento 
tra scuola e lavoro trova forza 
anche nello di scambio di 
informazioni e nel confronto tra 
mondo associativo (imprenditori) 
e mondo dell'istruzione (Ufficio 
Scolastico Regionale). Torneremo 
a occuparci di queste tematiche - 
conclude Gino Sabatini - 
attraverso uno studio con la 
Politecnica delle Marche».

vé. an.
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Sabatini: «Colmare
lo scollamento
tra formazione
e mondo del lavoro»

Entrate previste per profili
DODICIPUNTI

         10%
         Profili generici

         16%
         Dirigenti, 
specialisti e tecnici

         8%
         Impiegati

         22%
         Professioni
commerciali e dei servizi

         44%
         Operai specializzati 
e conduttori impianti
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